
 

San Nicolò  

Calendasco 

Santimento 

Cotrebbia  

Boscone 
Cusani 

 Ven. 2\ 02 h 18.30 Candelora  
Sab. 3\02 h 18.30 San Biagio  
Sab. 10\02 vendita delle chiacchere di carnevale  
Dom 11\02 h 15.00 festa di Carnevale oratorio san Nicolò  
Mer 14\02 h 17.00 Celebrazione delle Ceneri   
                    h 20.30 Messa e celebrazione delle Ceneri 

 Dom 04\02 h 10. 45 San Biagio  
Dom 11\02 h 15.00 festa di Carnevale oratorio san Nicolò  
Mer 14\02   h 20.30 Messa e celebrazione delle Ceneri 
Sab. 17 h 21.00  
meditazione e musica in onore di san Corrado  
Dom. 18 h 10.45   
Messa solenne di san Corrado con presentazione del cero da 
parte del sindaco, la presenza delle autorità e al termine della 
messa benedizione del paese  e dei panini  
Nel pomeriggio festa di carnevale in paese  
 

 Dom 04\02 h 9.30 San Biagio 
Sab. 10\02 h 15.00 Messa a Soprarivo  
        Festa Nostra Signora di Lourdes. 
Dom 11\02 h 15.00 festa di Carnevale oratorio san Nicolò  
Dom 18\ 02 h 9.30 Messa e celebrazione delle Ceneri 

 Dom 04\02 h 9.30 San Biagio  
Dom 11\02 h 15.00 festa di Carnevale oratorio san Nicolò  
Mer 14\02 h 18.00 Messa e celebrazione delle Ceneri  

 Dom 04\02 h 9.30 San Biagio 
Dom 11\02 h 15.00 festa di Carnevale oratorio san Nicolò  
Sab 17\02 h 17.00 Celebrazione delle Ceneri 

Messe feriali       San Nicolò tutti i giorni h 18.30 - Calendasco mercoledì h 17.00 
Messe prefestive Boscone h 17.00 - San Nicolò h 18.30  
Messe festive      San Nicolò h 8.00– 10.30– 18.30  Calendasco h 10.45  Santimento h 9.30  
       Cotrebbia nuova h 9.30  

Prima Lettura   [Gb 7, 1-4. 6-7] 
 
Dal libro di Giobbe 
 
Giobbe parlò e disse:  
«L'uomo non compie forse un duro servizio sulla terra  e i suoi giorni 
non sono come quelli d'un mercenario? Come lo schiavo sospira l'om-
bra e come il mercenario aspetta il suo salario, così a me sono toccati 
mesi d'illusione  e notti di affanno mi sono state assegnate.  
Se mi corico dico: "Quando mi alzerò?".  
La notte si fa lunga  e sono stanco di rigirarmi fino all'alba. I miei giorni 
scorrono più veloci d'una spola,  svanisco-no senza un filo di speranza. 
Ricordati che un soffio è la mia vita:  il mio occhio non rivedrà più il 
bene».   Parola di Dio. 
 
Salmo Responsoriale    [Dal Salmo 146] 
 

Risanaci, Signore, Dio della vita. 
     
È bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d'Israele. 
 
Risana i cuori affranti e fascia le loro ferite. 
Egli conta il numero delle stelle e chiama ciascuna per nome.  

COMUNITA’ PASTORALE SANTA GIANNA BERETTA MOLLA  
 

Chiese in San Nicolò a Trebbia, Santimento,  
                Calendasco, Cotrebbia, Boscone Cusani. 
 

Segreteria via Case Chiesa 1 san Nicolò a Tr. 29010 Rottofreno  tel. 0523 763112  
 

Per messaggi WhatsApp. San Nicolò a Tr.  333 106 6037 
                                          Le altre chiese    333 777 6905 

5a Domenica del Tempo ordinario B  

La Parola  
che scalda il Cuore 

 



Grande è il Signore nostro, grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
Il Signore sostiene i poveri, ma abbassa fino a terra i malvagi. 
 
 
 
Seconda Lettura   [1 Cor 9, 16-19.22-23] 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessi-
tà che mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! 
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio 
di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia 
ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il 
diritto conferitomi dal Vangelo.  
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnar-
ne il maggior numero. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i 
deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma 
tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch'io.  
Parola di Dio. 
    
 
Canto al Vangelo      [Mt 8,17] 
 
Alleluia, alleluia. 
Cristo ha preso le nostre infermità  e si è caricato delle nostre malattie. 
 
 
Vangelo  [Mc 1, 29-39] 
 
 
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone 
e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a 
letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece al-
zare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli 
indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che era-
no affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai 
demòni di parlare, perché lo conoscevano.  
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luo-
go deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sul-
le sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: 

GLI  AVVISI  
        DELLA PARROCCHIA  
                                  SUL TELEFONO  

S. Nicolò          3331066037  
 

Cotrebbia  
Calendasco       3337776905 
Santimento  
Boscone  

Memorizza il numero sul tuo telefono e invia un messaggio WhatsApp con nome, 
cognome, paese e sarai inserito\a nella lista degli avvisi broadcast della tua parroc-
chia e della comunità pastorale. 

Nuovo sito internet della comunità pastorale  
 

-SITO UFFICIALE-Tutti gli altri sono da considerarsi nulli  

«Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per 
questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle 
loro sinagoghe e scacciando i demòni.    
Parola del Signore. 

Preghiera dei Fedeli. 
 
Per la santa Chiesa, perché in ogni sua parola e in ogni suo gesto 
faccia trasparire sempre più chiaramente il signore Gesù 
in cui crede e in cui spera, preghiamo. R. 
 
Per la nostra Comunità pastorale, perché il signore dia a tutti noi forza e immaginazione, 
per creare rapporti veramente umani in un mondo dominato dalla fretta e dall'ansia, preghia-
mo. R. 
 
Per le nostre famiglie, perché accrescano il senso di ospitalità e di comunione nell'amore 
e diventino luogo privilegiato di crescita nella speranza, preghiamo. R. 
 
Per le suore di clausura, che nella preghiera e nel lavoro edificano silenziosamente 
l'unità della Chiesa e la pace nel mondo, perché siano liete e perseveranti nell'offerta della 
loro vita, preghiamo. R. 
 
Per noi qui presenti, perché sappiamo interrogarci davanti a Dio e ai fratelli  sui nostri limiti e 
le nostre contraddizioni, per fare della comunità eucaristica una vera famiglia, preghiamo. R. 


